CIRCOLARE N. 40

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA

uff XIII

Roma, 12 Novembre 2001

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri Segretariato Generale

00100 ROMA

Alle Amministrazioni Centrali dello Stato

LORO SEDI e, p. c.:

Agli Uffici Centrali del Bilancio.

Uffici di Ragioneria e agli Uffici Centrali di Ragioneria

LORO SEDI

All'Ufficio di Ragioneria presso il Magistrato per il Po

43100 PARMA

Alle Ragionerie Provinciali dello Stato

LORO SEDI

Alla Corte dei Conti Presidenza della Sezione centrale del controllo preventivo di legittimità sugli atti di governo e delle amministrazioni dello Stato

00100 ROMA

Protocollo n. 0102071

(Prot. in entrata n.)

Oggetto: Attività di riscontro degli Uffici centrali di bilancio su atti di assunzione del personale.

E' stato segnalato che i provvedimenti di conferimento degli incarichi di capo dei Dipartimenti dei Ministeri, adottati ai sensi dell'articolo 19. comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, vengono trasmessi dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Corte dei conti, per il controllo preventivo. senza essere stati preventivamente inviati agli Uffici centrali del bilancio presso i Ministeri interessati, per la registrazione degli impegni di spesa gravanti sui bilanci dei Ministeri medesimi.

A tal riguardo occorre evidenziare che questo Dipartimento, con circolare n. 69 del 6 agosto 1998, emanata a seguito delle norme di riforma di cui al decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430 e al decreto del Presidente della Repubblica 20 febbraio 1998, n. 38, ha fornito indirizzi agli Uffici centrali del bilancio e alle ragionerie in merito al nuovo modello di controllo di legalità ad essi assegnato.

In particolare è stato sottolineato che non sono da assoggettare al controllo gli atti prodotti dalle amministrazioni dai quali non discenda direttamente o in via mediata obbligo di spesa. Di contro. tutti i provvedimenti comportanti oneri a carico del bilancio statale, indipendentemente dalla formale registrazione dell'impegno, devono essere assoggettati alla verifica di legalità da parte dei predetti Uffici.

Quanto precede trova specifico riferimento nelle disposizioni recate dall'articolo 9, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 20 febbraio 1998, n. 38, nell'articolo 11, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367 e nell'articolo 50. comma 5, della legge di contabilità generale dello Stato. Si rammenta infine che la mancata comunicazione agli Uffici centrali del bilancio dei provvedimenti dai quali derivano impegni di spesa comporta l'adozione delle misure sanzionatorie previste dall'art. 51 di quest'ultima legge.

Si pregano le Amministrazioni in indirizzo di portare a conoscenza dei propri uffici operativi il contenuto della presente circolare.

Il Ragioniere Generale dello Stato

Monorchio

Il presente documento rappresenta la versione testuale della circolare 40 del 2001. Il documento originale è da considerarsi quello pubblicato in versione pdf

